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quegli aumenti d ' impianto che sono compresi 
nell'allegato J5, 

a Tanto le opere di completamento, quanto quelle 
per nuovi impianti dovranno essere compiute nei 
primi quattro anni del presente contratto. 

u Le opere di completamento e quelle per nuovi 
impianti, occorrenti sulle linee eli proprietà della 
Società, destinate, a termini dell'articolo 4, a far 
par te della rete Mediterranea, saranno invece, 
fino alla concorrenza di due milioni (2,000,000) 
di lire, eseguite a spesa ed a cura dello Stato, nel 
primo quadriennio del presente contratto, e di 
fisse non verrà addebitata la Società per le strade 
fe r ra te Meridionali. „ 

Su questo articolo ha facoltà di parlare l'ono-
revole Cernili. 

Cernili, I n questo articolo del contratto si di-
spone che ìa Società debba portare a compimento 
nel termine di quattro anni i lavori incominciati 
sulle strade di sua proprietà che andranno a far 
par te della rete Adr ia t ica ; si dispone altresì, nel-
l'allegato, delle somme, che saranno spese per la 
costruzione di nuove stazioni, ecc. 

Io prendo perciò argomento da questo articolo 
per pregare l'onorevole ministro di non dimenti-
care un obbligo che la Società delle Meridionali 
ha, e che non ha ancora adempito; obbligo che 
r iguarda la costruzione della stazione di Tortoroto 
m provincia di Teramo, 

Attualmente in quella località v ' è Una semplice 
^asa cantoniera che si chiama stazione ; e questa 
casa cantoniera è collocata in cattiva posizione, 
a pochi passi dai ponte sul torrente Vibrata. 
Quindi v' ha aria malsana, insufficienza di spazio 
ed i t reni sono obbligati a fermarsi e manovrare 
sul ponte. Ciò che tecnicamente è un errore, dan-
noso alia solidità del ponte medesimo, 

A me risulta che da molto tempo, la Società 
« M e Meridionali ha fatto fare il progetto, per la 
costruzione di detta nuova stazione. Questo prò-
-getto fu approvato dai Corpi tecnici consulenti; 
ma intanto sono già trascorsi molti anni, senza 
che sia, stato eseguito, malgrado anche che la So-
cietà fece da oltre un decennio le espropriazioni 
del suolo da occuparsi. 

Sembra, a dir vero, che la Società non sìa 
molto sollecita per questa costruzione ma ciò non 
e ne equo, ne giusto, perchè Ja stazione di Tor-
toreto ha una certa importanza, e rende non pic-
colo provento, in ispecie pel traffico de'cereali e 
del bestiame. 

Anche il movimento de' viaggiatori non v' è 
scarso, perocché a quella stazione fan capa 

bon 10 popolosi comuni delle Valli del Vibra ta 
e Salinello. Non è quindi, lo ripeto, nò giusta nò 
equa la preterizione, in cui è tenuta. 

Se Ìe mie informazioni sono esatte, la prat ica 
sarebbe ora arrestata presso l'ufficio del Commis-
sariato, per una lieve discrepanza t ra Governo e 
Società circa la larghezza de'marciapiedi o ban-
chine., che produrrebbe anche uno spostamento 
di binari, con aumento di spesa. 

Ma questa, per verità, è una questione assai 
piccola. Io non vorrei dire la parola, ma me la 
permettano i miei colleghi, mi sembra proprio 
che si tratt i di un pretesto per menare il can per 
Vaia e r i tardare il compimento di ant ichi voti, 
e di legittimi bisogni. 

Altro pretesto dilatorio si accampa dalla Società 
delle Meridionali per protrarre l 'adempimento di 
codesto obbligo suo. 

Essa vorrebbe un contributo da parte dei comuni 
della Valle del Vibrata per la costruzione dì 
questa stazione. Ora a me pare che a questi chiarì 
di luna e nelle condizioni economicamente disa-
strose di tutti, più o meno, i comuni del regno , e 
mentre larga strada si fa in tutti noi l'idea di f renare 
con provvedimenti legislativi le eccessive spese 
facoltative alle quali i comuni vanno incontro, 
non sarebbe davvero opportuno di pretendere, 
come fa la Società delle Meridionali, un contributo 
eia parte di questi Ent i , che non solo dovrebbe 
considerarsi come facoltativo, ma di vero lusso, 
e quasi direi di spreco perchè i comuni che distano 
parecchi chilometri dalla stazione, non possono 
avervi ragione alcuna d'interesse edilizio assomi-
gliante. 

A troncare poi ogni pretesa al riguardo, mi 
sembra che basti la disposizione imperativa dei« 
l'articolo del contratto che discutiamo, che dice 
che la Società deve provvedere a proprie spese 
alla costruzione delle itazioni della propria rete, 
e per conseguenza, senza aggiungere altro mi li® 
mito n fare- una raccomandazione. in. nome mia 
e dei miei colleghi della provincia di Teramo; 
ed è che il Governo voglia richiamare la Società 
delle Meridionali all 'adempimento il più sollecito 
dell'obbligo che essa ha della costruzione della 
nuova stazione di Tortoreto nella linea da An-
cona a Foggia. • 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Oaoala, ministro dei lavori pubblici. Io terrò 
conto della raccomandazione dell'onorevole Ce-
rnili, e prenderò conoscenza dei fa t t i . Se vera-
mente stanno come ha detto l'onorevole Cerulli, 
curerò che si faccia ragione ai suoi giusti reclami. 


